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La enorme crisi economica piomba sui più deboli causando 
reazioni “multieconomiche”. 
 
Se gli immigrati moldavi non mandano più soldi alle loro 
famiglie in patria ma ne ricevono, i cinesi in Italia invece 
mandano i soldi in Cina e non li tengono più in Italia. 
 
Se molti italiani ricominciano a chiedere posti di lavoro che 
prima non volevano fare e venivano occupati da stranieri, 
aumenta comunque l’occupazione degli immigrati. Perché 
aumenta il lavoro nero e i datori di lavoro sfruttano la 
possibilità di pagare salari più bassi facendo ingaggiare una 
lotta tra poveri. 
 
Inoltre si pensa che la crisi economica frenerebbe i nuovi 
ingressi. Quasi che la crisi colpisca solo i paesi più ricchi, 
quasi un riequilibrio con i paesi più poveri. Il problema è che 
la crisi colpisce tutti e acuisce il distacco tra i paesi più ricchi 
che diventano meno ricchi e quelli più poveri che diventano 
ancora più poveri. 
 
Chi ci governa non ha altre idee che le ronde, la delazione 
dei medici, lo sbarramento scolastico ai minori non in 
regola, la tassa sui permessi di soggiorno. E invece bisogna 
riscaldare il grande freddo economico con grandi dosi di 
solidarietà. 


